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ISTITUZIONI
Introduzione della facoltà di domandare la revoca del municipio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il Consiglio di Stato ha preso atto della decisione del 26 febbraio 2007 del Gran Consiglio, con la quale è stato accolto il principio, formulato nell’iniziativa parlamentare del 23 gennaio 2006 presentata nella forma generica dal Deputato Alex Pedrazzini e cofirmatari, di introdurre nella Costituzione cantonale la possibilità per i cittadini di domandare la revoca e il rinnovo anticipato del municipio.

Al momento, la Costituzione cantonale conferisce, all’articolo 44, le facoltà di domandare la revoca del Consiglio di Stato. La procedura è stabilita negli articoli 153-158 della legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici (LEDP). Finora, non è mai stata depositata formalmente alcuna domanda di revoca del Consiglio di Stato. Per contro, la legislazione cantonale non contempla norme sulla revoca del municipio.

Lo scrivente Consiglio, dando seguito alla decisione del Gran Consiglio, ha redatto un disegno di modificazione della Costituzione e della legislazione cantonale che tiene conto della volontà del Parlamento. Le norme proposte ricalcano sostanzialmente quelle vigenti per la procedura di revoca del Governo cantonale.

Il Consiglio di Stato non condivide la proposta di introdurre una tale regolamentazione in materia comunale, ragione per la quale propone di non modificare la Costituzione cantonale né la legislazione cantonale.

I.
PROGETTO DI MODIFICA DI COSTITUZIONE E DI LEGGE A SEGUITO DELL’INIZIATIVA PARLAMENTARE GENERICA DEL 23 GENNAIO 2006
La Costituzione cantonale stabilisce, all’articolo 18 capoverso 1, che i membri del municipio sono eletti per un periodo quadriennale. L’introduzione della possibilità della revoca e del rinnovo anticipato costituisce un’importante eccezione a tale principio. Per questa ragione, la facoltà di domandare una nuova elezione dell’organo esecutivo comunale nel corso della legislatura deve figurare nella Costituzione cantonale. D’altronde, l’articolo 44 della Costituzione cantonale stabilisce la possibilità di revoca del Consiglio di Stato.

Per ragioni di sistematica legislativa, la norma va inserita quale nuovo capoverso nell’articolo 18, che disciplina le elezioni degli organi comunali. La nuova disposizione si limita a introdurre nella Costituzione cantonale il principio, rinviando alla legge la definizione delle norme di applicazione. La procedura della revoca del municipio viene disciplinata nella legge sull’esercizio dei diritti politici in un nuovo titolo posto subito dopo quello concernente la revoca del Consiglio di Stato.

L’aspetto più delicato riguarda la fissazione del numero di firme necessarie per la riuscita della domanda. Si tratta di una misura straordinaria che deve poter essere adottata solo nel caso di un sostegno consistente dei cittadini del comune. Anche nel breve rapporto del 29 gennaio 2007 della Commissione speciale Costituzione e diritti politici si sottolinea che il numero di firme necessarie deve essere ben superiore a quello oggi richiesto per le iniziative popolari comunali. L’articolo 75 capoverso 1 e l’articolo 76 capoverso 3 della legge organica comunale del 10 marzo 1987 (LOC) stabiliscono che le domande di referendum e di iniziativa devono raccogliere la sottoscrizione di almeno un quinto degli elettori, ma al massimo di 3'500 cittadini iscritti nel catalogo elettorale. L’articolo 75 capoverso 2 e l’articolo 76 capoverso 4 LOC precisano che nel computo del numero delle firme non si tiene conto dei cittadini all’estero. Sulla base delle indicazioni formulate nel rapporto, il Consiglio di Stato propone di fissare la soglia al trenta percento degli elettori, stabilendo tuttavia il numero massimo di firme da raccogliere a 7'000. Per i referendum e le iniziative popolari comunali, il numero massimo ammonta a 3'500, che rappresenta la metà del numero di firme da depositare per la presentazione di una domanda di iniziativa popolare legislativa o di referendum sul piano cantonale, ove ne occorrono 7'000. Poiché per la domanda di revoca del Consiglio di Stato occorre la sottoscrizione di quindicimila cittadini; per l’analoga domanda a livello comunale si reputa opportuno domandare la metà delle firme. Per questa ragione, si propone di stabilire a 7'000 il numero massimo di firme.

La raccolta delle firme per la domanda di revoca del municipio deve essere effettuata nel termine di sessanta giorni. Il periodo di raccolta corrisponde a quello vigente per la domanda di revoca del Governo cantonale. Inoltre, il termine deve essere piuttosto breve perché non si può lasciare durare per troppo tempo l’incertezza sulla legittimazione popolare dell’esecutivo comunale. La procedura è già piuttosto lunga perché dopo la riuscita della domanda di revoca occorre organizzare la votazione popolare e, nel caso del suo accoglimento da parte dei cittadini, è necessario preparare l’elezione per il rinnovo del municipio e per il nuovo sindaco. L’articolo 158a capoverso 1 stabilisce inoltre che, in analogia all’articolo 44 capoverso 1 della Costituzione cantonale, ripreso nell’articolo 154 capoverso 1 LEDP, la domanda non può essere presentata nel primo e nell’ultimo anno della legislatura. Da un lato, occorre dare l’opportunità al municipio di agire e svolgere il proprio dovere senza dover essere revocato dopo pochi mesi. Dall’altro, la presentazione della domanda nell’ultimo anno della legislatura comporterebbe il rinnovo del municipio nell’imminenza delle elezioni ordinarie. La procedura di rinnovo richiede infatti parecchio tempo perché occorre organizzare sia la votazione sul principio della revoca sia l’elezione del nuovo municipio e le eventuali elezioni per la designazione del sindaco.

Per deposito della domanda ai sensi del terzo capoverso si intende l’atto della consegna nella cancelleria comunale della domanda con le sottoscrizioni degli elettori e non il momento della pubblicazione sull’albo comunale dell’avvio del periodo di raccolta delle firme. A richiedere la revoca non sono infatti i proponenti, bensì l’insieme dei cittadini che firma la domanda. Essa, corredata delle firme, deve essere depositata entro la fine del mese di marzo dell’anno prima del rinnovo ordinario del municipio. Il Consiglio di Stato, sulla base dell’articolo 10 capoverso 1 LOC, di regola fissa la data delle elezioni comunali, che devono aver luogo nel mese di aprile, meno di un anno prima del loro svolgimento, ragione per la quale l’inizio preciso dell’ultimo anno di legislatura non può ancora essere determinato con precisione nel mese di aprile precedente. Pertanto, per motivi di chiarezza e di sicurezza del diritto, la nuova disposizione va interpretata nel senso che le firme devono essere depositate entro la fine del mese di marzo.

L’articolo 158b stabilisce il contenuto della domanda di revoca. La norma riprende le indicazioni abituali sull’oggetto delle domande, sulla data di presentazione e sulle modalità di firma con la comminatoria della multa e delle sanzioni del codice penale nel caso di abuso. È sufficiente che la lista riporti in modo chiaro la domanda di revoca del municipio; non è per contro necessario che essa riporti anche una breve motivazione della stessa.

L’articolo 158c stabilisce che la votazione sulla revoca del municipio deve aver luogo entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sull’albo comunale della riuscita della domanda. I promotori della domanda e il municipio hanno la facoltà di esporre le loro argomentazioni sul tema nell’opuscolo informativo allegato al materiale di voto ai sensi dell’articolo 25 capoverso 3 lettera a LEDP e degli articoli 42a e 42e del regolamento del 18 novembre 1998 di applicazione della legge sull’esercizio dei diritti politici.

L’articolo 158d stabilisce che, nel caso di accoglimento della domanda, l’elezione del nuovo municipio deve aver luogo entro tre mesi dalla pubblicazione dei risultati della votazione. La data dell’elezione è fissata dal Consiglio di Stato, che già è competente a fissare la data delle elezioni comunali ordinarie sulla base dell’articolo 10 capoverso 1 LOC. Spetta invece al municipio convocare l’assemblea del comune mediante la pubblicazione sull’albo comunale. L’articolo 19 capoverso 1 lettera b LEDP prescrive che, nel caso di elezioni, la convocazione deve aver luogo almeno sessanta giorni prima la data dell’elezione. Inoltre, occorre lasciare il tempo sufficiente per presentare le candidature, che devono essere depositate entro il sett’ultimo lunedì prima dell’elezione. Per queste ragioni, reputiamo opportuno che l’elezione si tenga entro tre mesi dalla pubblicazione del risultato della votazione con la quale è stata decisa la revoca. Anche in questo ambito si applica la regola, stabilita nell’articolo 19 capoverso 3 LEDP, secondo la quale nei mesi di luglio e di agosto non possono aver luogo elezioni o votazioni in materia comunale. Quattro settimane dopo il rinnovo del municipio ha luogo l’elezione del sindaco, che si tiene secondo la procedura ordinaria, disciplinata negli articoli 101-104 LEDP.

L’articolo 158e precisa che il municipio uscente rimane in funzione fino all’entrata in carica del nuovo municipio e che quest’ultimo è eletto fino al termine originario della legislatura.

II.
POSIZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO
Il Consiglio di Stato non condivide la proposta di introdurre la possibilità di domandare la revoca e il rinnovo del municipio.

Questa misura è superflua perché nel caso dei comuni vi è il Consiglio di Stato, il quale, per il tramite del Dipartimento delle istituzioni, ha il potere di vigilanza, conformemente all’articolo 194 LOC. Nell’esercizio della vigilanza, l’autorità cantonale può avviare anche d’ufficio una procedura a carico degli organi comunali quando ravvisa un indizio o un sospetto di cattiva amministrazione (art. 196 cpv. 1 LOC). Quale ulteriore mezzo di controllo degli enti locali è inoltre dato lo strumento dell’istanza di intervento (art. 196a LOC).

Lo scrivente Consiglio è inoltre scettico sul fatto che sia sufficiente eleggere un nuovo municipio per superare un eventuale blocco dell’attività dell’esecutivo. Infatti, vi è da attendersi che sovente le persone che si mettono a disposizione per terminare la legislatura siano, perlomeno in parte, le medesime che hanno fatto parte del municipio revocato. Inoltre, la presentazione della domanda di revoca rischia di compromettere in modo importante e prolungato nel tempo l’attività dell’esecutivo comunale. Infatti, vi è da attendersi che durante la procedura della domanda di revoca e, in seguito, di quella dell’elezione, il municipio rischia di essere paralizzato nell’attività. Non si può prendere come esempio la situazione di fine legislatura prima del rinnovo ordinario del municipio, perché, nel caso della revoca, il clima è, verosimilmente, più teso, con contrasti e contrapposizioni più forti.

Sulla base delle argomentazioni esposte, il Consiglio di Stato propone al Parlamento di respingere l’introduzione della facoltà di domandare la revoca e il rinnovo anticipato del municipio.

III.
CONCLUSIONE

Attiriamo l’attenzione sul fatto che è pendente davanti al Gran Consiglio l’iniziativa popolare legislativa del 17 settembre 2007 presentata nella forma elaborata “per diritti popolari agevolati e flessibili nei Comuni” con la quale si domanda di ridurre il numero di firme, aumentandone il periodo di raccolta, nel caso di referendum e iniziative promossi nei comuni. L’iniziativa popolare tocca un tema connesso con quello oggetto del presente messaggio, ragione per la quale, a dipendenza degli orientamenti del Gran Consiglio, occorre esaminare l’eventuale necessità di un coordinamento delle due proposte.

In conclusione, il Consiglio di Stato, pur avendo redatto un disegno di modifica costituzionale e legislativa nel senso indicato dal Gran Consiglio, invita quest’ultimo a respingere le norme sull’introduzione della possibilità di revocare e di rinnovare in via anticipata il municipio. La posizione del Consiglio di Stato vale quale controprogetto giusta l’articolo 99 della legge del 17 dicembre 2002 sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

COSTITUZIONE

della Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 21 maggio 2008 n. 6075 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Costituzione del 14 dicembre 1997 della Repubblica e Cantone Ticino è modificata come segue:

	
	Art. 18 cpv. 3 (nuovo)
3I cittadini del Comune possono presentare al Consiglio di Stato la domanda di revoca del Municipio; la legge stabilisce le norme di applicazione.




II.

Ottenuta l’approvazione del Popolo, la presente modificazione costituzionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.

Disegno di

LEGGE

sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 21 maggio 2008 n. 6075 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge del 7 ottobre 1998 sull’esercizio dei diritti politici è modificata come segue:

TITOLO IXa - DELLA REVOCA DEL MUNICIPIO (nuovo)

	Presentazione 
della domanda
	Art. 158a (nuovo)
1La domanda di revoca del Municipio deve raccogliere l’adesione di almeno il trenta percento dei cittadini, ma al massimo 7'000 cittadini, nel termine di sessanta giorni dalla sua pubblicazione all’albo comunale.

2Nel computo del numero si tiene conto dei cittadini iscritti nel catalogo elettorale al momento della pubblicazione della domanda all’albo comunale, esclusi i cittadini all’estero.

3La domanda di revoca non può essere depositata nel primo né nell’ultimo anno della legislatura.



	Requisiti della 
domanda
	Art. 158b (nuovo)
La lista delle firme deve contenere le seguenti indicazioni:

a) il testo della domanda;

b) l’indicazione della data di pubblicazione sull’albo comunale;

c) il testo dell’art. 120.



	Votazione
	Art. 158c (nuovo)
La votazione deve avere luogo entro sessanta giorni dalla pubblicazione all’albo comunale del risultato della domanda.



	Elezione del 
nuovo Municipio
	Art. 158d (nuovo)
1Se la domanda di revoca è accolta, il Municipio convoca l’assemblea per l’elezione del nuovo Municipio nella data fissata dal Consiglio di Stato; l’elezione deve avere luogo entro tre mesi dalla pubblicazione del risultato della votazione.

2Per l’elezione del Sindaco, si applicano gli art. 101 e seguenti.



	Assunzione 
della carica
	Art. 158e (nuovo)
1I membri del Municipio revocato restano in carica sino alla loro sostituzione.

2I nuovi eletti restano in carica fino alla scadenza del periodo in corso.




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.
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